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I L C O M U N E GIORNALE DI PADOVA 
; D I O B A N B E F O R M A T O 

FOiJ lTIOO-QTJOTI lDIA.3SrO 
il più ai in ton i 'p rezzo dì tu t t i , fra ! giornali di grande formato della regione veneta. 

• ' ' ANNO IL 
Il COMUNE, senza badare.a dispendio, ha preso per l'anno entrante tutte le.disposi

zioni allo scopo di riuscire sempre più gradito ai lettori per abbondanza- dì notizie, di 
corrispendehzé dalla provincia e: dalla Capitale, non che dalle altre Provincie dei 

• Regno. • ' , . . ' . . . : : 

Avrà pure un servizio più diffusa" di telegrammi, e darà la massima estensione alle 
notizie di Cronaca Cittadina. " ••••'• ' . - . . - • 

in appendice pubblicherà sceltissimi romanzi ed altri scritti di amena lettura, mentre 
gli uomini d'affari troveranno nella terza pagina i listini di Borsa e i prezzi giornalieri 
•del mercato. • ', 

... ABBONAMENTO' A E « COMUNE » 

K e r l ù n a n n o i . . . . . E . 1 6 , - -
• s e m e s t r e . . . . • 8,—•• 

.. : . . >'• t r i m e s t r e . . .:.-••»•• 4,— 
Per l ' E s t e r o spese di Pos ta in più. 

Spedire f importo all'Amministrazione del Giornale 
Via Spirito Santo N-969 A 

Dispacci Telegrafie!; 

—OEB'-—, 
Quando pareva che le cose d'Africa si fos

sero messe sopra un buon piede, il conte 
'Antonelli, che nella materia è una vera au
torità, distrusse di punto in-biancp questa . 
dolce illusione affermando, in un comuni
cato alla Riforma, che la missjorie del ge
n e r a i Gandolfi al Mareb non è riuscita, e 
che, sotto false apparenze, la politica di Re 
.Menelick è ostile all'Italia"; >•; 

Al nostro giornale queste notizie non : 

giungono nuove: il nostro corrispondente 
romano, già da: parecchi giorni,' ci aveva 
messo in guardia contro f ottimismo delie 
informazioni ufficiose sulle cose d'Africa, 
soggiungendo che all'attitudine sospetta del 
Re Menelick non era estranea l'influenza 
francese. 

: Il conte Antonelli. dice addirittura chela 
nostra posizione in Africa è cattiva, e con
siglia il governo centrale a raddoppiare 
di vigilanza e di energia per mettervi ri
paro. •:•''..,:-. 

4 eh ' credere:dunque? In altre occasioni, 
. .sospettando che la nostra politica coloniale 

.fosse avvolta nel mistero, abbiamo invocato 
pièna luce; quella luce, che l'ultima Com
missione d'inchiesta, per il suo mandato ri
stretto, non poteva darci. Ora è tempo che 
qualcuno ripeta ed esiga le.più ampie -ri
velazioni : i l 'paese ha diritto, di sapere che 

•cosa si .macina, laggiù per non esporsi ad 
amari disinganni, e per non- subire dolorose 
sorprese. , 

Perchè non ci mancasse altro, abbiamo 
avuto in questi giorni anche un'agitazione 

. universitaria, in causa, di certe 'disposizioni 
disciplinari riguardo alle ..materie degli e-
sarrii annuali. Gli, studenti di Roma orga
nizzarono una manifestazione per reclamare 
contro quelle disposizioni, e il ministro Vii-
lari aderì alle istanze,della scolaresca. 

Dobbiamo credere che queste istanze fos
sero fondate sopra un principio di giusti
zia, non potendo supporre . che il ministro 
.Villari, cadendo, abb'a commésso un atto 
dì debolezza, che,, sopratutto in mezzo a 
tanta rilassatezza del principio di autorità, 
«sarebbe verarnente deplorabile. V attuale 
friiriìstro.dell'istruzione pubblica diede prove 
recenti di voler tener fermo alla disciplina, 
cosi da non poter sospettare che in questo 
caso egli abbia cedute senza una buona 
ragione. 

In ógni caso, prima di pronunziarci, à-
spettiamo di conoscere.con più precisione 
il punto controversò per. conoscere fino a 
qua! punto il ministro abbia fatto bene o 
mille a decampare .dalle sue primitive de
cisióni. J i ^ H ^ ^ H H 

~Q bene o màio ormai si può considerare 
che i trattati di commercio fra l'Italia, 
,1'Austria-Ungheria e la Germania sieno en
trati felicemente in porto in Seguito all 'ap
provazione dei punti più controversi cosi a 
Vienna come a Berlino, 

{AGENZIA SfBFANt) 
«!ign;:-v , i o = Ó — ' - - ' ' 

PARIGI, 18. —, Il Tempi di questa sera di
ce che-l'articolo dell'altra giorno àeK'Óptnioné 
circa il trattato di commercio è un fatto di 
cui sarebbe (riabilita « ingiustizia non tener 
conto, (..'articolo non Cambierà un'ila nei trat
tati : ma esso stgnHìc i non volere considerare 

I la Francia coma una quantità trascurabile in 
' materia economica sii attesta uno sforzo di 

moderazione,, di prudenza, e di buon senso 
degno dì encomio, , 

PlETROBTJRfiO, 18. — Il Novoje Wremja 
rilevando l'importanza del rispètto alle capi
tolazioni, diV ragiono Siiti Franala usila ver
tenza colla Bulgaria, per il richiamo dei mi
nistro d' affari in seguito all' espulsione del 
giornalista Ohadourne.. 

Il .giornale- dice che, cedendo, là Francia, 
.creerebbe un precèdente pericoloso pèf" l 'E
gitto,/©..crede che Sa. Francia non possa limi
tarsi a. richiamare il rappresentante a Sofia 
e cheT.ambaseìatòre di Francia a Gòstatuì-
nòpoli non avrà nasòotto al Sultano là neces
sità per la :Franclà di prendere ulteriori prov
vedimenti. 

BERLINO, 18. — Si assicura che l'impera
tore Guglielmo ha invitato 1 deputati àoìRifeti-
staff dì .tutti i partiti ad eccezione dei so
cialisti, a passare la sarata di oggi al nuovo 
palazzo di Potsdam. 

:.BERLINO, 18. — La-Nord'Deutsche Allge-
inaine. Zeihtng ha da buona fonte che è in
fondata la notizia dei giornali che Guglielmo 
si recherebbe a Bukarest in primavera^ 

. ^ Al Reichstag si discussero in- terza let
tura i trattati di commercio. Capriyi confutò 
energicamente le.asserzioni di Karrìoff contro 
la politica generale ed economica con gli Stati. 

Approvaronsi definitivamente 1 trattati ' di 
commercio con l'Austria-ringheria per appello 
nominale con 243 contro 48, e approvare po
scia la convenzione austro-tedesca sulla epi
zoozia, e i trattati di commerciò con l'Italia 
e col Belgio, 

il Reichstag si aggiornò al 12 gennaio 1892. 
L'Imperatore ha conferito a' Càprlvi il ti-, 

telo dì conte in seguito all'Odierna appròva-
/ ' ! HI (I l ') Il 11 I 1 ', 1 , • 

MADRID, 18. -- Le Oaeel/i pubblica il de
creto relativo ai prestito di 250 milioni all'in
teresse del 4 per 100, I titoli avranno il cu
pone dèi 1' aprile 1892 e saranno ammorto-
zabili in trénta anni. ' "- ' - ; . ' 

VIENNA, 18 — I giornali dèlia sera consi
derano probabilissima 1' entrata, di un depu
tato di sinistra tedesca nel gabinetto Taaffe. 

rai che.si impegnano a lavorare più' di otto 
oro al giorno "mi sembra costituire un fatto 
intollerabile. -

«!o,,penso infatti che il popolo ohe óra gode 
là pianezza nei diritti elettorali, pur soste
nendovigorosamente le sue proprie opinioni, 
non tarderà a pensare agli Interessi più vasti 
della iiàzioné'deM'impero, Interessi .'«ho si tro
vano strettamente legati ad alcuni dei sudditi 
che richiamano attualmente l'attenzione dei 
Governo si 

economie che con nuove imposte. Approva 
l'applicazione del catenàccio. Delle nuove im
poste'per censura quelle sugli spiriti e sugli 
zuccheri; o per una più ampia discussione, 
propone un'ordine del giorno onde approvare 
il solo catenaccio. 

Si leva, la seduta. 

Non dubitiamo che sì farà loro buon viso 
anche ih Italia, la quale ha ottenuto coi me
desimi reali vantaggi 'per la sua .industria 
e per it suo commercio. 

Ad appianare gli ostacoli per l'approva
zione dei trattati ha contribuito la ragione 
politica, essendo chiaro che gl ' interessi 
della triplice alleanza non hanno che a 
guadagnare dall'accordo sul terreno com
merciale. 

Si sospetta da molti, e forse non a torto, 
che il governo francese abbia ingrossato 
•deliberatamente la vertenza colla Bulgaria, 
circa l'espulsione dal Principato dei corri
spondente dell'-ffatìas, allò scopo di dar 
fuoco alle polverìi e di spianare il cammino 
alla Rùssia nella' questione orientale. 

Non crediamo che a-Parigi siasi preso un 
pretesto cosi futile per arrivare ad un fine 
dì tanta gravità, come sarebbe quello di 
una conflagrazione frale potenze: tutto in
dica che presto o tardi.ci si arriverà, ma per 
vie beni diverse. 

N U O V E : ECONOMIE' . ' ' 

in seguito ai voto espresso dalla Giunta.ge-
ndral'e del bilancio di non accumulare troppi 
residui passivi, ih osservanza alla legge sulla 
contabilità generale dello Stato, e nell'intento 
di mantenere lo spese nel limite del puro ne
cessario per. i bisogni dell'esercizio, il ministro 
di agricoltura ha con apposito disegncijdi legge 
presentato alla Camera, rimandato agli eser
cizi avvenire la iscrizione, che,.avrebbe do
vuto farsi nello stato di-previsione della.spesa 
del ministero di agricoltura per il J892-93, 
delle annualità di L. 25,000 e quella quota di 
L. 450,000 concernenti i. sussidi, ai danneg
giati dai terremoti della Liguria e dalla frana 
di Oampomaggiore ^ e ,1' acquisto di cavalli 
stalloni. 

La relazione sili t rat tat i dì commercio 

G L I I M P I E G A T I CIVILI •'. 
e i . p r o v v e d i m e n t i l t nnnz i a r l 

. Al telegramma del presidente dell'Associa
zione generale degli impiegati, civili e il mir 
nìstro dei.tesoro ha risposto, col seguente: -

« De Magtstrts presidente Consiglio diret
tivo dell'Associazione generale Impie
gati pubbliche amministrazioni-Torino. 

«Il Governo prenderà in profondo a eòscien-
« zioso esame la osservazioni e gli studi dei 
«benemeriti. Sodalizi degli Impiegati e confida 
« di determinare, d'accordo colla Commissione 
« parlamentare e colla Camera tutti quei tem-
« peramenti che conducano ad un un'equa so-
« luzione delle difficoltà recando in queste in-
« dagini la più schietta premura a favore de-
« gli'iinpiegati speeialrapntedei meno retributi. 

LUZZATTI. » : 

La relazione sui trattati di commercio con
stata che essi assicurano tutta l'esportazione 
italiana; l'importazione vincolata ascende a 
418 milioni. ' , ,. •' 

Le importazioni -favorite colle concessioni 
da noi fatto rappresentano "'un valore di 79 
milioni! mala nostra perdita finanziaria ascen
derà a sole'300 mila lire,- mentre ci mante
niamo il benefizio- delle nostra' esportazioni. 

La relazione rilava l'importanza della po
litica dei trattati come conseguenza a presìdio 
nella triplica alleanza. 

«; GLADSTONB E LE «OUB OTTO». 

Giadstone scrisse a un corrìspoudente, che 
cercava di conoscere la di lui opinione sulla 
giornata di otto ore, la seguente lettera: 

« Ho veduto con molta soddisfazione la re
visione delie ore di lavoro praticata durante 
gli ultimi anni, i 

« Questo risultato fu ottenuto senza atten
tati alla libertà personale, e credo che si an
drà molto più avanti sulla stessa via. Ma il 
pretendere di imporra delle ammende agli ope-

PdPlàmeniG ' italiano 
C A M E R A . . . . . 

P R E S I D E N Z A . B i a . i i e h e r i • 

Seduta del 18 dicembre • 
Camera popolatissima. - ' 
Si riprenda la discussione dei provvedimenti 

finanziari.:-' : 
EtlenOj note, come dopo le promesse di prov

vedere alle necessità dèi bilancio, comprese 
le ferrovìe, mercè le riforme organiche, óra 
si ricorra a nuove gravezze, ed enumera altri 
espedienti amministrativi per sopperire' alle 
aprse. i - -.,.' 
i M'iìcon -tutto ciò questo si proyvedèrà effi
cacemente ai reali bisogni ? Non crede effet
tuata li le economio sui; tabacchi, come. ritiene 
ineffettuabili le economie! su molte opere'pub
bliche. . .- ' . ... 
i -fluanto,*lIe entrate, ritiene vana la spe
ranza di ottenere auinenti nelle presenti con^ 
dizioni. 

Sulle dogane influiranno i trattati, né dai 
proposti provvenimenti finanziari sono da-à-
spettarsi positivi risuitamentl economici. 

Minori spese, quanto, agli impiegati, trove
ranno ostacolo.nella Gamera, che vede come 
si opprimano i meno abbienti. -
•. Qra il cntonacoio disturba:'1 molti ;.• interèssi; 
i . u . n stri jnraltìvo .«nlu[l,lii U I . M K . I 1 I . 

Ferraris Maggiorino confuta alcune argo
mentazióni di Ellena. 

Parlando per fatto personale, respingel'ac-
cusa clte collo ultime.tariffe doganali siasi.fa
vorita l'agricoltura a scapito dell'industria. 

Colombo (ministro) osserva che le grandi 
riforme organiche richieggono lungo studio e 
ponderazione; quindi è necessario e opportuno 
procedere in vista delle cìaeostanze a- quelle 
di più facile applicazióne e di maggiore pra
tica ed immediata utilità. Quindi difende la 
presente legge, che, rispondendo ai bisogni 
della finanza, tendo anche ad evitare le frodi. 

Dei consumi popolari fu aggravato solo.il  
petrolio, ma solo di tre quarti di'.-' centesimo 
al litro. Gli altri aumenti-colpiscono i consumi 
volontari in lieve misura, e talvolta proteg
gono l'industria nazionale. 

Non ammette la diminuzione del dazio dei 
grani che ha salvato, l'agricoltura nella grave 
crisi. Osserva ohe in caso di guerra il grano 
nazionale potrebbe bastare, sviluppandone la 
coltura. :-. 

Altre utili e razionali riforma di tasse po
trebbero farsi, e [irende impegno di presenr 
tare un disegno di riforma tributaria, appena 
sia ammesso dalla elasticità del bilancio. 
. Ora il -Ministero lia creduto necessario di 
presentare della proposte che confida che la 
Camera approverà. 

Cauolìni. (presidente della Commissione) gìu ; 

stifica le misura già prese dal Ministero- Cre
de ottimo principio.quello dell'ulteriore co
struzione delle ferrovia colle imposte, non con 
debiti. Non contrasta che le ferrovie sieno un 
capitale; ma spesso il traffico noti sopperisce 
neppure, alle spese di esercizio e manutenzióne. 
L'qn, Cadauni propone quindi a nome della 
Commissione un ordine del giorno, che ieri 
già vi annunziai per. telegrafo, invitando il 
Ministero a presentare delle .riformo organi
che per rassodare il bilancio senza ulteriori 
richieste ai contribuenti. 

, pellaux (ministro della guerra) nota ohe le 
spese straordinarie non .sì aumenteranno se in 
bilancio non si avranno i mezzi corrispon
denti. -

Risponde a varie obbiezioni e respinge as
solutamente la misura proposta dalla riduzio
ne dei corpi d'esercito. . : 

Vacchelli ritiene che il presente Gabinetto 
non faccia che seguire.il precedente, provve
dendo alla situazione finanziaria, tanto colle 

Le riscossioni dei tesoro nel novembre 1-891 

.'.•' Nella Oaszetta Ufflciale, giunta ieri^éra al' 
l'orina, si contiene il prospètto fdegli incassi 
e dei pagamenti in bilancio verificatisi presso 
la tesorerie. Da tale prospetto sì rileva: 

Le vendite.patrimoniali delio Stato hanno 
dato li. 12,386,111,13 con una differènza in 
mena;sul.corrispondente mese "dell'arino pre
cedente di:L. 5,361,494.21. Tale dètermiiia-i 
zione deriva dalla regolazioni del conti fra il 
Governo e le Società ferroviàrie riguardo ai 
prodòtti delle (lìnee complementari, che naf-
l'esèreizio corrente ebbero Iriogonel mese di 
ottobre. 
..L'imposta sui fondi relativi e sui fabbricati 

dette 81,005.73, con una differenza in meno 
di •; 1,023,888.44, La difforoiiza in menò deriva 
da versamenti per imposte dìrette'suile prò- , 
priatàidemaniali già eseguiti nei mési prece
denti e che nell'anno 1890 ebbero luògo in noT 

veinbre. • -

La ricchezza mobile diede 2,274,409.78, con 
una differènza in meno dj 780,815.73.lire. 

Le tasse in amministrazione del Ministero 
dal tesoro hanno 14,130,092.98, con un au
mento ili più di 1,413,099.32, L'aumento d.e-
rìva'da.Biaggiori eveiituaìj versamenti in conto 
delle tasse di successione, di registro e di 
bollo. Ne! prodotto di questa ultima tassa sono-
cmuuiM i sei amnjili f l'ti dnM i [lint',1 \ i 
zioiialejftiF Ifl.'cart-ollu <ì<>l Dui if i miuNi, ,J ™ins-

li.l i',inl)i i.,v un li' - . i t i ni i . 
. i » n o ii li il ] , , ' ( , ( i i . >i ni 

un iliinimv > u • di ; , , ) 

I diritti delle Legazioni e Consolati diedero 
lire 77,438.8-1, con un aumento-di • 9,1-42.(15. 

La tassa sulla fabbricazione degli spiriti, 
birra, eoe. diede 2,532,075.57, con uii aumentò-" 
di 16,798.77. 

Le dogane e diritti marittimi 24,617,019.34, 
con un aumento di 4,171,836/8. L'aumento. 
è dovuto al risvegliò negli approyigìoiinmentt 
in genere e. segnaiumeiite in quelli di grauo, . 
z'ucchero e petrolio: ,. . • : ' ; ' ' 

I dazi interni di consumo - esclusi quelli d. 
Napoli e Roma - diedero 4,999,033.08, con,ur» 
aumento di 459,590.45. Il dazio dì Napoli diede 
1,695,444.19,'Con una diminuzióne df63,781.03. 
ti dazio di Roma diede 1,605,305.40, con un 
aumento di 1,542,149. 

I tabacchi diedero 1^,277,404,0?, con un un-, 
mento di 271,296.75. Isaii diedero 5,478,8S7,16„; 

con un aumanto di 301,056.04. Il lotto dieda-
5,206,658.72 con un aumento di 1,604,936.51, 
L'aumentò dipende carte contabili per oggi & 
vincile regolate nel mese di novembre 1891.: 

I servizi divèrsi'diedero 3,422,239.15, con 
un aumento di 1,836,780,28, Questo aumento 
deriva da maggiori versamenti di proventi 
delle carceri. 

Le partite di giro dettero 6,675,352.55, core 
ini auménto di 3,642,788,06. ,L'aumento pro
viene dagli incassi fatti per interessi delle ob
bligazioni di Stato in deposito alla Cassa de
positi e prestiti a garanzia dei biglietti dì Sta
to, mentre nell'esercizio< decorso iiòn si- eb»..•-
bero consimili introiti, essendo il.deposito per 
la maggior parte costituito allora, da Rendita' ... 
ctmsolidrta 5 0[0 avente scadenza, a) 1' genj 
naiò e 1' luglio.' , , • 
li Nell'entrata straordinària la categoria: «Co
struzione di strade forrov.' » ha dato 9,120,22243, 
con un aumento di 9,1110,951.49. L'aurnento-
ò dovuto a collocamento nel ròguo, di rendita, 
per spese ferroviarie a carico dello'Stato, . . . 

Il totale dell'entrata ordinaria ha segnato-
un aumento di 18,483,977,03," : 

E confrotttando il perìodo.da! luglio a;i no
vembre del 1890 col periodo eguaio di que-, 
st'àitóo si rileva nel totale generale^degli in
cassi un aumento di lire 36,330,094:31. 

Qneste sono !e prinoipali cifre" del prospetto. 
Da esse si ilésume all'evidenza un maggiorò 
movimento; finanziario, e nelle e nelle condir 
zioni do! tesoro un miglioramento, il quale 
deriva dirottamento dalie migliorato condizioni, 
eciitionil.-he del Paese. Negare adunque gli ef
fetti quasi immediati del programma econo-
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mieti assunto ilal Oiverno (Ministero a Par
lamento coiì'unanìme irato fisi Passo è negare 
là evidenza dello cifra. ' • '..;•, 

Là SOSTANZI DI ORÉ¥Y 

Risulta da un documento presentato alte 
ilobate Court (sezione del testamenti) a,Loit-
tira ohe la sostattea lasciata dal'defunto ex 
presidente della repubblica francese, Jules 
àrètoy., soltanto in Inghilterra, ascende a 
172,106 sterline, 6 scellini e 11 pende;'vale a 
«ira 4 milioni 302,650 franchi, La sostanza 
lasciata in Francia era calcolata a 15 milioni: 
totale 19 milioni e più.. 

"Quantunque in Repubblica, si vede che 11 
gusto di far quattrini non è bandito. 

Peccato non poter essere uu presidente, 
magari... repubblicano,; 

gno 
B o n a , 19 . — Venne termlnMo }1 progetto 

col quale verranno migliorate le condizioni 
dei professori delle Scuole e degli Istituti te
cnici. Verrà presentato dopo.IH ferie. 

— La Gazzetta Ufficiale pubblica la legge 
•con la quale viene stabilita la tassa della fab
bricazione delle polveri pìriche e dei prodotti 
''esplòdenti. 
•• 'Cuneo, 1 7 . — Assoluzione. — È termi
nato ora il processo svoltosi davanti site no
stra Corte d'Assise, contro Trocetto Giuseppe 
di Cuneo e Cplombon Giuseppe di Isolrf (Fran
cia), accusati delitto contro la sicurezza dello 
Stato e controra Patria. • , Il 

Il fatto è noto: l'accusa sosteneva che i due 
imputati comunicavano, a scopo pecuniario, 

- ad agenti del governo francese le operazioni 
del governo italiano. 

I giurati risposero negativamente ai quesiti 
«e mandarono assolti il Trocetto e il Colombo. 

(Disp. dell' Italia) 
Milano, i 8 . ~ Ilpmnso di Salale a 300 

pòveri. —< Come ogni anno il signor Romolo 
Rituali anche quest'anno sta organizzando uh 
pranzo da darsi a 300 poveri. Il pranzo avrà 
luogo alle 2,pom. nel teatro Castelli e verrà 
rallegrato dalla Banda musicale delle Cinque 
ffiornatc. 

ABBONANDOSI p/TBt 
al Giornale I L COMUNE si avrà diritto 
a tinti i numeri del mese di Dicembre. 

Anno 
jstrf o 

Trimestre „ 4 
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CRONACA V E N E T A 

UNA GIOVANE SPOSA 
malata di tifo eie si suicida 

Leggesi tiel Corriere del Polesine: 
«Un doloroso avvenimento ha conturbato 

31 paese di Costa. 

Teresa Merlin j una gioyane donua, at
traente, di carattere gentile, sposa da pochi 
anni al signor Ànfohon, ufficiale •pastaio, «te
neva il lotto da molti giorni, prima per aver 
dato alla luce, un bambino che viVe'ancora, 
poi per un fortissimo tifo che lo si era im
provvisamente sviluppato dopo il parto. 

Il terribile male aveva raggiunte gravissime 
proporzioni. Martedì sera la febbre tóecava.41 
gradì, e un doloroso e continuo vaneggia
mento si era impossessato, della povera, dorma. 

Intorno le stavano arduamente, prodigane: 
dolo ogni cura che1 l'amóre e te pietà sugge
rivano, Il marito e i coBgittntl. 

Là scorsa notte la vecchia madre dell' in
ferma vegliava al ^capezzale, sola, paziente
mente, angosciosamente : il marito stanco per 
altre lunghe notti insonni era andato a fior-
mire alcuneore. , , :" 

Verso le due la Teresa sempre in preda al 
delirio, parve accennasse vagamente al biso
gno dì bere 5 la madre ohe studiava affettuo
samente di indovinare e dì, appagare ogni suo 
desiderio, dopo avérle offerto invano dell'ac
qua, sì allontanò per andare in cucina a pren
dere un po' dì caffè. Non aveva nemmenodi-
seesa la scala che I'ammalata colta a un 
tratto da un acutissimo accesso; nella esaspe-' 
razione dello spasimo, sì slanciò dal Ietto, con 
Un grande sforzo inverosimile, in lei, che te 
infermità e 1 patimenti avevano consunta. 

Ella come è istinto comune e invincibile in 
questi poveri .infelici òhe lottano col fiero 
morfeo, cercava la morte, cercava la fine di 
tanti dolori disperatamente. 

Disceso la scala passò davanti all'uscio delte 
cucina ove stava la madre tutta intenta a 
preparare la bevanda, e prese barcollandola 
via del cortile. 

Giunta presso il pozzo vi si buttò dentro a 
capo fitto I Tutto questo in pochi minuti. 

Il rumore del tonfo, nel silenzio della notte, 
feri l'orecchio della vecchia madre. Ma pensò 
che doveva trattarsi della secchia e preparato 
il caffè risalì la scala; » 

Appena entrata, scorse il letto vuoto. l)a 
prima credette di sognare, credette a una 
triste e improvvisa allucinazione. Chiamando 
Teresa, invocando, si avvioinò al Ietto fino a 
toccare con mano, Ano ad assicurarsi.... 

La figlia era scomparsa ! 
11 sangue sali alia testa dell'infelicissima 

donna, e in un attimo, ripensando al tonfo, 
fu presaga della grande sventura. 

Profondamente sbalordita corse al pozzo e 
alzando : il lume per rischiarare l' oscurità 
della notte guardò dentro. 

Lo acque gorgogliavano ancora:.non vi era 
più dubbio.,.. ! 

Ella gridò con tutta la forza, con tutta r a 
mina : aiuto, aiuto ! 11 marito si svoglia di 
tìujjife&«i(,.,. .sure porrmi -• 1 ownqu! m a l v a i 
riyarono in fretta. 

Iiinunziamo a descrivere la scena proprio 
straziante in quel luogo, in, quell'ora, dòpo 
un co» tragico avvenimento. Subito giunsero 
il brigadiere e un carabiniere, il medico, il 
farmacista ecc. informati del tristo fatto. Si 
pensò a calare uno in fondo al pozzo e tra 
gli astanti - impreasionatissimi - fu una vera 
gara nel dar soccorso. ' 

Si prestarono molte buone persone : Luigi 
Bombonato, Luigi Padovan, Natale Turola, il 
dott. Osti, Francesco Veronese, Eusebio Me<-
neghéllo. Venne estratto il cadavere della po
vera d. una contuso, lacerato orribilmente. 

Venne allontanata la madre, in uno stato 
che faceva pietà. . 

Il marito, piangeva- Trasportato il cadàvere 
nel letto il.medico non potè che 'constatare' te 
morto della Teresa. Il tristo avvenimento ha 
recato dolorosa impressione. 

La Teresa ora una buona e dolce creatura 
spòsa (affezionata e. madre esemplare :, tutti a 
Costa te volevano bène. 

Lascia nella disperazione il marito, la vec
chia; genitrice e, tre pìccoli figli Che non sono 
ancora in grado1" di comprendere la sventura. 

Oggi avranno luògo solenni funerali della 
povera estinta. »' 

c Pi RONACA .DELLA I R M A 
(Corr. particolare del COMUNE) 

P i o v e , 1 8 . (EFFE) — Merito. — Benché 
in ritardo, mandiamo noi purè testimonianze 
d'affetto e stiri» a! nostro egregio maestro 
sig. Bertolini Gustavo cheò ottimo insegnante 
in queste scuole, per il suo bnon esito otte-
mito agli esami di pedagogia e morale; 'certi 
che nella sua carriera sarà un bravo profes
sore a troverà queUa simpatia ed omaggio al 
inerito, cui hanno diritto le- rare sue doti dì 
mente e cuore. ..,, 

s^ss- . . . ., -

APPENDICE N. m 

(MONACA DELLA CITTÀ 
—-aastev-^-

Un lve r s i t à , 
Sappiamo"che gli studenti dei tre carsi 

della Scuoto Wapplicazione per g l ' inge
gneri hanno presentata una {bella istanza 
al Direttore della Scuola stessa chiedendo 
che sia concesso il beneficio della Sessione 
straordinaria d'esami anche ai loro com
pagni di studio. 

Associandoci anche, noi al giusto voto 
espresso dagli studenti, ispiralo da un no
bilissimo sentimento, speriamo, che il Di
rettóre e i Professori, della Scuola d'appli
cazione troveranno modo dì assecondare la 
fatta dimanda. 

•II. loro assentimento stringerà vieppiù 
quei vincoli dì riconoscenza e di affetto che 
stringono: fra loro professori e studenti. 

" ' " " » • 

• " - • * • * . ^ • 

Consigl io C o m u n a l e . 
" Proposte da aggiungersi all'ordine del giorno 
per la sessione straordinaria del Consiglio Co
munale indotta con invito 15 corr. pari nu
mero. 11 Sindaco /-

V. G 1 U S T ! 
ORDINE DEL GIORNO 

in Seduta pubblica 
0. ÀSKfi&iHiaoiHl in bìtaiye.ìo della «j>i«a . di 

L.-' 0500 per decora^Joito dell'arcata nel Cimi
tero Maggiore, concassa alle salme |cii Pome-
in".1 C'appelati; I^.-.li•-elii r .li :-uo padre, non
ché per la collazione di due lapidi con meda
glioni sulla fronte orientale del Caffè Pedroo-
ehì, in esecuzione al deliberato Consìglio Co
munale in seduta 27 agosto a. e. 

7. Stacco e .riattacco sopra telaio di due 
quadri degli affreschi del Ciotto nella Chiesa 
dell'Arena per una spesa preventiva in L. 700. 

* * 
Assoc i az ione c o n t r o l ' a c c a t t o n a g g i o . 
Sussidi alimentari gratuiti durante la prima 

quindicina di dicembre Corr. 
Sussidiati. -. . ' . . . . . . . 32 
Presenze . . . . . . . . . . 1D6 
Marche delle Cucine Economiche . 871 

' .CHIAROVEGGENZA 
I .••';,.. — - — c « o - — — ' 

..ROMANZO ' 
DI ' 

' ELIA BERTEET 

'Traduzione dal francese 

;, -~ Soàò ben contento di vederti, Leopoldo! 
gli disse* il cavaliere abbracciandolo come se 
mai alcun dissenso fosse sorto.'fra essi ; tu mi 
trascuri molto, ed è male, perchè io sono il 
decano-delia famìglia, quantunque del ramo 
cadetto.- ' ' ' : 

Leopoldo rispose sorrìdendo ohe non enj'tutta 
sua la «olpà se avea trascurato i suoi doveri 
verso'lo zio in questi ultimi {empi., _ , , ' , ; 

— Andiamo via ì disse il cavilloso con bo-
aomia, tu hai sul cuore le citazioni che ti ho 
mandato ammezzo del mio amicoTaboureau; 
<jhè diavolo ! si può essere un. buonissimo pa
rente sempre rispettando l'assioma: «Ad 0-
gnuno il suo diritto.» E poi alla tiu fine, tu 
che sei della professione, (perchè il vostro con
siglio di stato non è altro ohe'una delle no
stre antiche aite corti di giustìzia) non sei ri
masto incantato nello studiare quei gioielli dj 
citazioni? Ogni parola s'appoggiava sul tosto 

d'una delle vostre nuove Sloggi; era uri di
scorso sublime elegante adunguem... Se hai 
veramente passione per l 'arte tua, non hai 
certo potuto far a meno d'ammirare... 

Valentino e lo stesso barone ridevano di 
cuore noi sentire il vecchio entusiasta della 
procedura. 

— Quello che veramente ho ammirato, zio 
mio, disse Leopoldo, è la facilità con la quale 
avete, rinunciato a quelle persecuzioni quando 
vi è stata dimostrata la loro iniquità. 

— Sì son fatto così io, rispose il cavaliere 
tossicotendo : tutto per. l'equità "Ma'nó'n ti 
sambra, barone , che in ricompensa del mio 
disinteresse la sorte dovrebbe farmi scoprire il 
tesoro, di cui si è parlato? • 

— Certo, certo, zio mio; e la mia visita ha 
per iscopo.di facilltaryone 1 mezzi. Natha, la 
protetta ;delta baronessa, cadde ancora in e-
stasi. La carrozza è là abbassa, eseValentino 
vorrà accompagnarmi a Balme, potrà interro-
gare~egli stesso. 

—• Ohe! disse ti capitano commosso, quel 
male sì strano si 6 di nuovo manifestato? 

— Vengo anch' io coti voi grido il vecchio 
Ohamp-Rosay ; ho un desidèrio ardente di ve
dere quella ragazza, perchè con semplice in
formazioni soltanto chi potrò chiederle..... E 
poi avrò il piacere di rinnovare' conoscenza 
con te gentile baronassa, mia nipote... Siamo 
intesi... partiamo tosto ! : 

«a Zio mio, disse Leopoldo, la baronessa ed 
io saremo felici di ricevervi in casa nostra; 
ma prima di partire, non avreste un po' di 
compassione per la mia curiosità ? Vorrei con
statare da tne> stesso le vostro meravigliose scò-

Uii lzlal i ni D i s t r e t t o . 
Ripetiamo i* annunzio che por domani, 20, 

tutti i signori ufflzìali della Milizia Mobiie è 
della Territoriale sono invitati a. presenterai 
in grande tenuta al Comando dèi Distrotto Mi
litare, per una rivista iti quanto riguarda l'u
niforme, noti òhe por il grande rapporto rela
tivo ad alcune comunicazioni ministeriali, 

. # » . ' • - , 

L a C o m m i s s i o n o c o m u n a l e p e r le 
i m p o s t e d ive t t e 
nella seduta del 16 dicembre a. e. pronunciò' le 
seguenti decisioni : 

- Ammissioni '• 
1. Ceccato Antonio, maniscalco. 
2. Mantelli Antonio, » . 
8. Bolzonelte Ferdinando, oste-pizzlcagriolo 

. 4. Camporese Pietro^ afflttanziero. 
1 &.'Màzzarì'Luigi, fabbro. ' 

6. Massarotto Giovanni, fabbrica terraglie. 
7. Brunelìi Francesco, ingegnere. 

Ammessi in parte 
8. Bosevi Àbramo, banchiere. 
9. Castelletto Pietro, fabbrica paste. 

10. .Cornelio Luigi, farmacìa! 
11. Vaìsecchi Luigi, negoziante sarte. , 
12. Frigo e Berretta, chincaglieri. 
13. BortMluzzi (fratelli), negozianti vini. 
14. Parpaiola Antonio, mediatore. 
15. Qolfetto Gino, mugnaio. 
16. Ca'dart Attilio, pizzicagnolo. 
17. Appoloni Francesco, ingegnere. 
18. Appoloni;Bortolo, stipendio agenti. 
19. Casale G. B., mereiaio,. 
20. Corizati Girolamo,'Berrettaio. 
21. Zampiron Andrea, maniscalco 
22. Zaramella UomeniCo, falegname. 
23. Celin Antonio, » 
21. Basato Giovanni, negoziante frutta. 

rVfb, Banca Romiati, operazioni di banca., 
26. Maretto Sebastiano, fabbrica stoviglie. 

Licenziamenti-
27. Bilato Giacinto, hquorista. 
28. Paccànaro Pietro, caffettière negOz. vini 
29. Glisberg Alessandro, tappezziere. 
30. Pinton don Pietro, sacerdote. 
31. Beretta Giovanni, negoziante vini. 
32. Calderari Pietro, capo-sellàio. 

• * • * m 
S o c i e t à R e d u c i , 
S'invitano ì reduci delle Patrie Battaglie al

l'accompagnamento funebre del compianto so
cio Mi lan i F r a n c e s c o . 

L'accompagnamento avrà luogo domani, 20 
alle ore 9 1[2 ànt. partendo dall'Ospitale Ci
vile. . . . 

I s t i t u t o Mus ica le . 
Ripètiamo l'annunzio che domani sera, ore 

8 e mezzo avrà luogo nella sala dell'Istituto: 
in Borgo Schiavin il grande 

CON* .'s« 1 . • 1 ' IJ 'ICENi^A '"' 
del quale abbiamo già pubblicato ii programma. 

Ci lusinghiamo di vedere tesa l i riboccante 
di spettatori, è buongustai de'te musica, ai 
quali si aggiunge in questa occasione anche 
1 vantaggio di essere dei benefattori. 

* 
* a • • • 

É,e t a s s e p e r l e r e t d a c a c c i a . . 
- Nelle,proposte di, provvedimenti finanziari, 
fatte dal ministro Colombo, 'vengono aumen
tate le tasse sulle reti da caccia. In queste 
proposte del ministro delle iìnanzeha«trovato 
appicazione l'idea della tassa proporzionale 
.sulle reti; >-. ",;„• 

Le tasse che co'pirobbero le varie specie di 
reti, se i provv_edimenli saranno approvati, 
sono le seguenti : 

perle,'in quésta casa fabbricata, e da tanto 
tempo abitata dai nostri antenati. 

— Giustissimo, rispose Vaìentino ; visitere
mo i nos'ri lavóri mentre mio padre procederi 
alla sua toletta ; perchè realmente, padre mio, 
voi non potete recarvi a Balme così vestito... 

— Guardate dove si caccia l ' i r a ; fate pre
sto perchè tra breve sarò pronto. . 

I due cugini approfittarono di questo |ier-
messo e scivolarono giù per,la scala a chioc
ciola. 

Valentino,non mostrò al barone come tutte 
le indicazioni di Natha s'erano, nwrayiglioss-
mente confermate; egli introdusse nella can
tina ove si avea trovato il documento di Bal
me e lo condusse finalmente nei sito, dove la
voravano i muratori, •; ', 

Si avea sgomberato; una dozzina di gradini, 
e si giudicava, dalla sonorità dei colpi di scal
pello, che lo strato.da bucare nou doveva più 
avere un grande spessore. 

All' invece, quella stessa sonorità, che gì! 0» 
perai paragonavano a gemiti sotterranei, in
spirava loro un timore superstizioso, e mani-
festavano la ripugnanza ad eseguire quel pe
noso lavorò. 

Boniyerd, il capo muratore, diceva a Valen
tìe scuotendo il capo : . • 

— Ahi signore, quando penso che nel co
minciare questo lavoro credeva di aprire una 
firestrai -La flnostraè diventata, una porta, 
signore, poi una scala. Ma cosa troveremo ora, 
vi domando I 

— Andiamo, via I pappa.Bonivard, disse l'uf
ficiale ridendo, lavorate come se doveste ese
guirò una cantina che contenesse del vino di 

Per le bressmwHe 0 roccoli. eoa..- jwwtfa 
comuni itimi al fischio, ai volo, la io ,i ;> 
aumentata da lire 25 a 50. 

Per,, le bressanelie e roccoli senza passate, 
da L. 80 a 40. 

Por passate con fischio -o spauracchio al 
volo, nelle gold « sulle cime dei monti da 
lire 40 a 80. 

Oltre alle tasse suddette per ogni genere 
di reti stabili, sì dovrà pagare una tassa di 
cent. 50 per ogni metro corrente d i re te . 

Per la licenza da caccia eoi fucile ò man
tenuta ferrila te tassa ohe vige adesso dì L, 10 

D a u n l i b ro dì s c u o l a . — lettura per 
ta alasse IT. delle Scuole Elementari, 

Stralciamo senza commenti : 
«Fatta la pace coll'Austria, Bonaparte con-

« copi l'ardito disegtio di impadronirsi UelPE-
« gitto à fine diiagfiare all'Inghilterra te strada 
«per le colonie sue delle Indie. Raccolse per-
< ciò una flotta di etnauantamita uomini « 
«si mise in cammino ». 

Del i t to l i n a g l n a r l o . 
Ieri Tizio, e Caio, ci andavano dornandanclo 

perchè non abbiamo riprodotto da ungtornal© 
dì Milano la notìzia c h e u n caporale del 89,0 
fanteria avesse ucciso il colonnello del mede
simo, eav. Bonetti, 

Noi rispondevamo, secondo il solito; che 
prima di dare notizie simili abbiamo il sistema 
di appurarle. 

Appurata la notizia in questìon», ci risulta 
come qualmente sia riè più né meno che una 
flato. 

"Ecco appagato Caio ed anche Tizio. 

* * 
B l c u p e r o . 
La refurtiva di cui ,soffer3o danno l'orelìca 

Trebaldì, come narrararno ieri fu rinvenuta 
sulla soglia esterna della finestra d' una bec
cheria in piazza delle erbe. 

* - * ' - , 
Gros so fur to In P r o v i n c i a . 
Valtro ieri ad ora imprecisata ignoti ladri 

si sono.introdotti.nella «asa aperta di Oapuz-
zo. Giuseppe domiciliato in Amolone (Tribano) 
e valendosi della chiavo ehe trovarono sulte 
toppa del cassetto del banco rubarono circa 
ire 5000 in biglietti di vario taglio. 

I R.R. Carabinieri sono sulle traccia. dei ; 
ladri. 

Non sappiamo come si lasci aperta una casa 
con la chiave sul cassetto contenente sì grassa 
somma. - . 

. A r r e s t o . . - , • a',. 
Fu arrestato coinè Indiziato di uri furto/per

petrato in questi giorni l'orologiaio 'ambulante 
B. Giovanili. Y : 

lii seguito alle perquisizioni eseguite l'uria" 
velluta una quantità dì orologi C'insogn-iiigli, 
per riparazioni e eh* egli sì èra appropriati 
indebitamente. 

S m a r r i m e n t o . 
L'altro ieri giovedì una'povera contadina 

tessitrice certa Pasquato Giulia di Legnare 
perdette una pezza di tela di canape lavorata 
a mano ed involta in un sacco di tela juta^ 
percorrendo in carretto le seguenti.stradò: , 

Legnaro, Ponte S. Nicolò, Volta; Pontecor-
vo, Piazza del Santo, Selciato omonimo, San 
Lorenzo, Piazza delle Erbe e PiazzaJdeiJFrutti. 

Chi la avesse trovata farebbe opera carita
tevole recapitarla o al Municìpio 0 presso la 
ditta Giuseppe Canto negoziante merci alla 
Speranza, in Piazza Frutti. 

cent'anni,.Se questa fortuna, ed è la più pro
babile, sì avvera, comprendete bene, che voi 
e i vostri uomini, avrete di ohe bere alla sa
lute di quelli che vi fanno lavorare. 

Quest'arguzia fece ritornare l'allegria ai 
lavoratori, e i duo Champ-ROsay si sól'ecita-
rono a risalire la scala per raggiungere il pa
drone di casa. 

Egli avea indossato un vecchio vestito nero 
sopra al quale 0' era uno sparato di seta. Cri 
cappello a larghe ali e dì forma bassa com
pletava, il suo costume,, il quale, quantunque,, 
dì stampo vecchio, non mancava d'essere di
stinto e caratterizzava il gentiluomo.. 

. -Andiamo, signori, in viaggio! diss'egli; 
purché l'accesso di quella giovane non sia 
cessato prima del nostro arrivo a Balme ? Va
lentino, aggiunse con aria perplessa, e come 
sono la abbasso? Se scoprissero qiialqhè còsa 
-durante..la nostra assenza? 

- r Non lo credo, caro padre ; oggi ciò non 
può avvenire in quantochè la giornata è già 
inoltratale te nostra gente iiori tarderà a ri
tirarsi. 

—-Che Dio dunque ci benedica!... Non sta 
male però prendere precauzioni. 

Egli parlò li voce bassa a Gèriovieffa, che 
parve ad- un tempo sorpresa e beata nel sen
tire ch 'era incaricata di sorvegliare gli ope
rai durante l'assenza dei padroni. 

Tutti"glt'abitatiti del vicinato erano sulle 
loro porte: e alle loro finestre per vedere il 
vecchio Ohamp-Rosay salire nella carrozza di 
suo nipote. 

Quando fu seduto; Leopoldo offerì il secon
do posto a Valentino; ma s'intese distinta

mente il cavaliere che diceva : 
•== No, no, cedant urma, tognl. 
Queste parole, ripetute, poi all'usciere Ta.:-

boureau, che non le comprendeva, gli pro
dussero una straordinaria esasperazione, per
chè credeva vederci ancora un segnò di r i
conciliazione fra i due rami della famiglia. Sua 
moglie e i suoi figli dovettero intervenire por 
impedire d'ascoltare le funeste inspirazioni 
della sua disperazione. : 

Lo stesso stupore si manifestò in tutti quelli 
che s'incontrò fra Cuìseaùx e Balme. Il veòr 
chio Champ-Rosay era molto allegro ; egli ri
deva 0 discorreva con il barone, e fra i pro
digi della giornata quella buona intolligonza 
non sembrava il prodigio meno meraviglioso. . 

Si giunse beri presto à Balme, dove Paolina 
si mostrò sorpresa ma ben lieta della visita: 
del vecchio ChamprRosay. II cavaliere, da 
parte sua, le spacciò i suoi madrigali di vec
chio uso, misto ad, aforismi di diritto romano 
e ad, assiomi dì procedere. Ma Paolina era 
troppo felice dell' accordo nuovamente stabi
lito nella famiglia per meravigliarsi delle stra
nezze di suo zio. 

C u r a della gente al-castello. Il dottore Fi
liberto eru accorso, attratto dal nuovo accesso 
della preziosa malattia, conio la clj'iamava; 
e Cario Rousselot si trovava in vìsita a Bal
me. Siccome tutta la società, riunita nella sa-1 

la, ascoltava rispettosamente, il eaval!ere,.dls9a 
a sua nipote con aria imbarazzata: 

— Ma, baronessa, e questa piccola indovi
na, non la vedremo noi? 

Continua) 
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Quarnutannvo sotlnlllciall sono ammessi al 
"Corpo.dogli aspiratiti istsutiori ifefiidtazìotie, 
che avrà principio alili Scinta di Pìttorolo il 
3 Gennaio 1802. {Esercito) 

L e .vi t t ime ifella p e l l a g r a . •;;"• 
Questa mattina un Infelice contadino d i f e r -

ranegra, assalito- ila • mi--.terribile attacco di 
questa malattia crudele,;, si reciso la carotide 

'Con un colpi) di rasoio. 
L'infelice si chiama • Schiavon Angelo fa 

: litigi, tì*anni 35,ammogliato".e di professione 
-Ortolano. 

l'u trasportato tosto allo spedale dove l me» 
•dici lo dichiarano in grave pericolo, 

. « t • 

B a n d a «lei C o m u n e . 
Programma del concerto che darà la Banda 

•del Cornane'di Padova; domenica 20 corr, dal!» 
1 alle.3 pom. in Piazza "Vittorio Emanuele 

li.Polka - Ft-ine- Stranss. , 
2. Sinfonia - Guglielmo Veli - Rossini. 

":',. 3.- Valter - Fascination -Metra. 
4. Pot poarri - Meflslofele - Boito. 
5. Finale I ' -Il Re iti Lattare - Massanet. 

t t,;ii.M&ccìiV'-.iOtusepptna-Mariani. -
K * -V;. 

7 5 . R e g g i m e n t o fanteria. 
'•• Programma Musicale.da eseguirsi in Piazza 

•Vittorio Eman. il giorno 20 Dicembre dall» 
•ore 1 alle 3 pom. 

1, Marcia - Ausonia. - Itieaiuti. 
2, Ouverture - Oberòn - Wiber . 

: 3 . Intermezzo, canzone boema, coro e stroffe 
- Carmen, - Bizet. 

4 , Polka : Primi pàssi - A. Coma. 
•'.'8. Terzetto e cavat ina - Favorita -, Donì-

zetu. 
6. Yàltzer - Les Vatineurs - Waldteufel. : 

/.STATO ClVIj j j ) ! PADOVA 
Bollettino del 15 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. *J 
.-, MORTI, - Fer rar i Angelo fu Antonio d'anni 

Ì 5 , ricoverato coniugata. 
Bertoni Domenico di Angelo di anni,2. 1|2. 
Sarto"! Catterina di Marcantonio di anni 27 

domestica, nublie. 
Borsate Pierina di Antonio di giorni 7. 

(di Padova) 
Bollettino de! 16* 

NASCITE. - Maschi N . 1 - Femmine. N. 2 

. 'BQLIJSTTINO ' ""."" ; ' . 
«elio pubblicazioni matrimoniali 

de l 1 3 D i c e m b r e 1 8 9 1 , 

:j Prime pubblicazioni 
Salmaso Giuseppe di Giovanni villici) con 

Eaecaguella Gaetana di -Luigi vìllica. 
; Tognazzu Aless mdro: fu Angelo erbivendolo 
con noverato Celeste -fu Francesco vil|i(ji, 

Tonello Pompeo di Pietro tipografo coti: 
"Bròmbilla fiuigin. di Pietro casalinga. 

Uovo Fausto a" ignoti stallière co» Da Rossi: 
(ietta 6r tigno/O Elisabetta fu' Vittorio': dome» 

.sticHv; .">'•'• 
Nardin Antonio fu Francesco tessitore con 

Zanella Luigia di Lodovico casalinga. 
i'Pagìn Amedeo fu Marco con Zampiron An-

fftonia di Giov. Batt. villici. 
i] .Mazzari Luigi fu Giovanni prestinaio con 
vVisettin Giuseppina fu Marco casalinga. 
' i t Ruzza 'Domenico di Antonio con Mazzucato 
-Catalina di Giovanni villici. 
.,i. "Vianellò Antono fu Salvatore calzolaio con 
pa la to Teresa di Antonio casalinga 

tutti di Padova. 
:, Costola "Ferdinando' di Francesco calzolaio 
jin Saccdiòagò con Greggio Candida fu Giu
seppe contadina in Chiésanova di Padova. 

; ; Monica Aliselo fu Sebastiano càmoriere in 
Padova-con Merlotto Maria ili Vincenzo do* 
.mestica in Gadoneghe. 
ì BOrtoiato Isidoro di Giuseppe contadino in 

itìadoneghe con Maria1 Luigia di Nicolò. Cunta-
•dinaiin Aitichìero di Padova. 
: . Seconde jA'bblicazitmt 

. Pagliaro Angelo di Luigi villico con Pa-
iSquato Giustina di Antonio villica, , 

Milani Eugenio fu Angelo stalliere con Frac-
icaro Serafina; fu Sebastiani) casalinga. 
,-a ' Noventa detto Faraura Giuseppe fa Vincen-
• :ssò ifiiraapiere con Salvati Maria di Valentino 
'Casalinga, 
.'iSegtina Gioacchino' fu Giovanni guardia 

notturna con Rampiu Celeste di Antonio ca-
s#iìnga. 

Ometta Vittorio fu Giuseppe industriante 
•con Polizza Amalia di Gio; Batta: sarta. 

Franco Vittorio fu Giuseppe mugnaio con 
Mazzuceato Vittoria di Lorenzo casalinga, 

tutti di Padova. 
; Frova Eugenio fu Gio : .Batta: possidente 

di Milano con Rosa Elisabetta: di Antonio pos
sidente di Padova. 

Marasso Salvatore te Giovanni ginnastico in 
Pladena con Diana Lucrezia di Angelo oasE-
linga di Padova: 

wOillSiv U,Sii XxrJlS 
T E A T R O . GARIBALDI . ' ", 

Teatro fioritissimo iersera .specialmente nei 
psichi, per la serata della distinta artista Ama
lia Borisi. ''•"• 
'•: La be'lis-siina produzione I recìnì da festa 
fjbbe di parte di tutti gli artisti una inter-
jptetazione degna dei maggiori1 encomi. 

La seratante fu una comare coi flocchi, e 
ritrasse con verità e naturalezza il personag
gio, che rappresentava. N'ebbe in compenso 
sonori e meritati applausi, o venne presentata 
ili una bellissima cesta di fiori o di, oggetti 
di valore. 

Per Zago ogni parola di elogio sarebbe su

perflua; della sua parte • egli fa una vera-crea 
zlon'é» ,. ," :;, 

Benissimo coma più sopra accenna anche 
tutti gli altri. . -

Il monologo Divagando, venne recitato con 
molta"(Siagenik dal bravo cav. Privalo che 
fu mólto applaudito. 

SPETXÀCOLTDEL «IOBWO -

T e a t r o G a r i b a l d i •» La compagnia Zago-
Prlvàto* rappresenterà: 

Bl iforosa de la Noria' 
alle ore 8 lr2. 

B i r r a r i a S t a t i l ln i t i . — Questa sera con
certo vocale ed (strumentale, ore 8. , 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concerto 
del quintetto Gianni. Tuffa le sere. 

S U B I T O 

ABBONANDOSI per ii is9a 
al Giornale I L COMUNE, si avrà diritto 
a tutti i numeri del raese di Dicembre. 

Anno « » L 1 8 
Semestre ^ 8 
Trimestre $9 4 

C0RRIEHEJ1DDIZIAHI0 
C O R T E . B ' A S S I S B D I , P A D O V A 

P r o c e s s o p e r m a n c a t o o m i c i d i o 
Pres idente ; conte comm. Guatfara'o Rtdolft -

P. Mv, cav. Zànnoni, • Difensori, avvocati 
. B zzarrinl - Piave - cav. Stoppato. 
Accusati - Bpse.Uo Luigi d'anni 21 di Vi-

godai'zere, fabbro •Frigo Giuseppe à'anni 52 
dì Oastavisata, (latitante) - Paccognella An
tonio A'anni 29 di S. Lazzaro, carrettiere * 
Massaro .Pasquale d'anni 29, pure di S. Laz
zaro, i 

Udienza pam. del 17 
Aperta l'udienza vien data la parola al, raip- ! 

presentante della legge. 
Rtquisiioria del P. M. 

Esordisce col ricordare la, somiglianza di 
questo fatto delittuoso perfettamente ideniwo 
a quello,poco tempo fa verilleatosi pure- in 
Ponte di Brenta, In danno delta vedova Ri
gato. 

Venendo,|t parlare del reato d'omicidfe'imA 
pu t i to al Bosello, sostiene e dimostra chS'Fad-
cusatoche;èconfessodel fatto materiale , .a^eva 
l'intenzione di uccidere,, e non già di fierire-
j a -Niéro Turesa.,..: 

:PasHii quindi a piti'iafò ili .'h un ti il 
che so^tioito cssùr stato il primo a nietii&re in 
campo il progetto di derubare la Kièiro Te
resa ; , prqgetto che venne posto in segqito in 
atto da Frigo Giuseppe (latitante) assieme a 
Bosello Luigi. 

Por questa e per altre circostaneé- che se
condo i p p . M. stanno a carico del Massaro 
Pasquale, egli conclude col r i tenere ' ì t predetto 
Massaro, pomplice nel reato ..di m^acato omi
cidio e rapina in danno della Niero Teresa . 

In quanto a' Paccagnella detto- Motta, svo l 
ge alcupa considerazioni ed esamina a l c u n » 
circostanze in base alle quali' chiede ai GÌBK 
rati un verdetto affermativo', eorne' còmpliaft 
non necessario a carico del Paceagneila. ' 

Venendo a parlare del furto delle a n i t r a e 
delle oohe in datino del Pasquali; esaminata 
la deposizione- del Mainerò e considerata isitre 
circostajjze, concludo coli r i tenere tanto, iS Bo
sello cpme il Paccagnetla colpévoli d i questo 
reato. 

T e r m i n a t a l a requisitoria del P. T®., che 
durò .unióni , vieti data. la parola al difensore 
del Boseito Luigi. 

Arringa tielt'uvv. Bizzarriwi 
Incojnìucià la sua arringa col dire che si 

sente, coni mosso nel difenderà II Bósollo, perchè 
gli fa pietà il pensare come la forte e balda 
gioventù dal Bosello, dovrà terminare, in un 
carcera. 

Esamina il carat tere del suo difescnel quale 
trova uji misto dì coraggio e, di vigliaccherlai^ 
di buono e di cat t ivo; ed anohe u n certo c&e 
di ingenuo, di troppo ingenuo per .un del in
quente. ;; .,, • : • ,'." 

Constata come disgraziatamente colu i ehe è 
più refaonsabile di'Ogni altro J a questa eausa 
sia sfuggito alle mani della giustizia; # cioè 
Frigo Giuseppe, il consumato malfattola che 
visto il ca ra t te re malleabile del Bosello; pensò 
di adoperarlo p:-r i suoi fini allo scopo, di po
tersi nasconder» dietro a lui. Sostiene quindi 
che il Bosello si è recato sul loi>go del de
litto senza sapere di dover uccidere, la Niero . 

Egli non chiederà delle escusanti o delle di 
scriminanti a favore del suo difeso che ben 
conosce |R che ncque naviga, ma è ben sU 
euro che i signori Giurati vorranno aceoiv 
dargli la clrcostanz-, at tenuanti negato, dal 
Pubblico Ministero, • 

Vien quindi data la parola al difensore del 
Massaro, 

Arringa dell'ami, Piave 
Dice che questo processo jtei riguardi dei 

Massaro è una mera bolla dì sapone, e che 

i l !P. M. nonché dei fatti non ha portato nètti-
H!-mi t>'\ gravi inii 'i in confronto .1̂ 1 Mas
saro. 

Confuta i vari argomenti portati d.-.! P. M. 
contro II ii" ilìfwi, • svolgendo nuove argo
mentazioni che a seconda de' difensore miti-' 
taijo in favore, del Massaro, conclude col ne
gare che il suo difeso abbia preso parte in 
qualsiasi modo al fatto delittuoso, poiché non 
vi sotto prove sufficienti a suo carico, od è 
quindi sicuro di sentire dai Giurati, pronun
ciare un verdetto di completa assoluzione, • 

Viene in seguito data la parola af difensore 
dei Paccagnella, 

Arringa dell'avi). Stoppalo 
l i vaiente difensora^del Paccagneila, paria 

colla solita eleganza dì frase* facilità di pa
rola, e profondità di argomentazioni mostran
do; anco una volta di più quanto sia mer i ta ta 
1a fama di valentissimo penalista da lui acqui
statasi.-
. Esamina gli indizi che sono portati a carico 

del suo difeso e combattendoli ad uno ad uno 
dimostra come essi non1 siano cer tamente suf-
floienti per far pronunciare, ai Giurati un ver
detto di condanna. : : 

Svolge al t re considerazioni giuridiche a di 
fatto, e in seguito a ciò conclude col diro che 
Paccagnella non ha eoinpipta alcuna di quelle 
azioni dalla legge previste i perchè possa r i te
nersi complice nel sanguiqoso r a a t o . 

In .quanto 'a l fur to in danno del Pasquali 
si limita a far presente cóme tutto 11 castello 
dell 'accusa si regga escitisivamehte sulle di
chiarazioni del Bosello, che non sono ce r t a 
mente prova,sufficiente per poter condannare. 

Concluda la sua do t t a le brillante a r r inga , 
che,.'dorata per oltre un 'ora , , fu ascoltata a t 
tentamente, dai, numeroso, uditorio' eWedèndo 
per il suo, difeso uh verdetto appieno assolu
torio, 

Udienza antimeridiana del 18 
Avendo il1 P . M. rinunziato di replicare, il 

Presidente riassuma con brevità e precisione 
la risultanza processuali.. 

Passate'quindi le questioni ai Giurati, que
sti si ritiranot Alle ore 12 a Tpts riantranò ed 
il capo da lettura del . 

. V e r d e t t o . 
che ritiene --Bosello Luigi cplpovole- del reato 
dì tentato omicidio a scopo di rapina',, e- d'el 
furto in da*»no de! Pasquali; ;"'»' 

Antonio'Paccaffnetta GotpQVQÌQ' di cotnpii-
cità non necessaria nel, reato ' di rapina, e-die! 
furto in dttntt.o del Pasquali . 

Mdssat>& Pasquale eolpevoie di compIfeitS 
non necessaria fl«l reato di rapina'.. 

Aocordate le circost jnze at tenuanti ' a> tetti 
gii aceuliati. ; J .::,. . ,;;.::, 

In segeito a tale verdetto' viens-pronunclata 
ls i j , ' ' l' u ' i ' <M i( TI ;,ti ,iil l i . 

[a. Verona, ava s'era recata fin dall'ottobre 
scenso,! dopo un mese di grave malora, cessò 
di vivere sull'alba di ieri la »obtl Donna 
' affiPGBEZIA C I C O G N A ^ANJSKrTTl . 

La scomparsa di questa preziosa esistenza 
è*, deplorata no» solo dai parenti ed aulici cui 
dfB#iudeVa ineassantetnente. i tesori dei Suo 

•bawse, ma dalla nostra città.tutta',, ebe da molti 
anni! ammirava in Lei quaii l'angetedella ca-
t'Mà/'personitisato, recante soccorsi !à óve più 

| ùrgeva il bisogno, con sactiflìcid' p&^enne di Sé, 
| colla serena coscienza di còrnpSere na sacro 
| dovere. A a.iùno seconda nella beneficenza pub-
i blica, ch'Essa promuoveva con nobile esempio, 
era avrà anche il sincer* compianto dei molti 
infelici da Lei sorretti nella sventura, che be-
nedìcevaiito aVSuo cuotie pietoso. 

Possa la figlia di Lei, cai cosi crudelmente 
sì riapre ora la dolorosa ferita che quattro anni 
fa le aveva recato la toorte dell'illustre Geni
tore,'trovare confòrto-, In questa unanime i$a-
niféstazione di dolore-é-lia una città intera tri
buta alla memoria delia .sua povera Madre; 
perette l'alletto e 1^; riconoscenza sotto fiori 
che non appassisconfl' auti sulle tomba .dei ge
nerasi. 

FASHGLU S. B. 
19 Dicembre 1891. ' 

R. OSSERVATOEIO ASTRONOMICO 
DI P A D O V A 

SO Dicembre 1891. 
A mazaodi werd di B»dj»va 

Tenipò medio' di Padov» ore HI in. 57 s. di 
Tempo medio d! Roma ': ort> 18, tn. 0 s. 8 

OssejfVazlonl ineteejtiotegiche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 39.7 dal lìveltoisasd»» de | mare 

J S Dteenibre 

Baromètro a A'- mìl. 
Termometro oeutiKP. 
Tensione dei vap. a ^ j . 
Utnidità relativa ". [ , 
Direziono dai vento • 
Velocità ohil, orar , del 

vento , . , . , 
Stato del qielo . . 

Dalle 9 ant . del 18 allaO.atit. dei 19 
Temperatura massima =s + 4' .1 

. /» mìnima = •<• r . 9 

0*S : Óre; Ore '.! 
1.9 ant.- 3 poniyJS pesi | 

16ÌiÌ 7fi2.9 , 768.2 
•4,0.7 )-+5.'ì"1.^-'0.1 

S.6. 1.8 1.7 
: 55 : 5» • 36 
;": N N N^JE 

8 4 ' V\ 
sereno sereno se reno 

l a s t r e informazioni 
Ai sintoiMì, g ià no ta t i nei g iorn i 

setòBsi, oiroa l ' evoluzione di u n a par 

to del la s inistra 'èst ' renaa in s enso go -

vet i ia t ìxò-oos t i tuz ionale , cor r i sponda il 

con tegno piut tos to r i s e r v a t o di qua!-

anno a p p a r t e n e n t e allo stesso g r u p p o 

nel p r i m o . perìodo della discussione 

su l catenaccio, e nel la c i rcos tanza 

degl ' inc ident i da ...essa p r o v o c a t i . 

S i no tò ino l t re l ' i so lamenio ne l q u a 

le l 'on. I m b r i a n i fu lasc ia to a l l a Ca

m e r a d a ' suoi amic i a l lo rché mosse 

l ' in te rpe l lanza su Pe l l agosa ; fra gli ni

t r i , si è c r edu to di po t e r i n t e r p r e t a r e 

il silenzio di Cava l lo t t i come u n a ta t 

t ica p e r non c o m p r o m e t t e r e l ' avven i r e , 

in, v i s ta di even tua l i t à c h e possono 

modificare in qua l che p a r t e l ' a t t u a l e 

flsónomia del la C a m e r a e la d iv i s ione 

dei pa r t i t i . 

S imi lmen te a nes suno è sfuggi to lo 

soàmbio di parole p iu t tos to v ivac i fra 

l 'on. R u d i n i e il P r e s i d e n t e de l la Cà

mera , nel la s e d u t a d i g iovedì : scorso , 

a l l o ' c h è si è t r a t t a t o della p r e g i u d i 

ziale oppOsta*dall ' Imbriani a l l a d i s cus 

s ione su l cà tenaooió . • •• 

T u t t o insieme d imos t r a l ' a t t e n d i b i 

l i tà delle fat te previs ioni , cosi nei r i

g u a r d i delia C a m e r a , come- in quelli 

d ì u n a modificazione p i ù o m e n o lar

ga nel la compag ina min i s t e r i a l e . 

" * • ; 
E a c c e r t a t o che l ' a l locuzione d e 

Pon te f i ce , nel Concis toro s e g r e t o del 

l ' a l t ro g iorno , è i l p re ludio di un pia

no di c a m p a g n a per la r ivend icaz ione 

del po te re t empora l e : . 

L e g r i d a di f iva il Papa-Me, Viva 

il Papa degli operai, r i p e t u t a ne l l a 

so lenni tà pubbl ica di due giorni dopo , 

non sono che l 'espress ione di u n in« 

t e n d t m e a t o , s u l l ' . a t t u a H l i t à de l qua le 

non sono d i s t r u t t e in V a t i c a n o t u t t e 

le i l lus ioni . . . . . . ; 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(VHIII >/uartii patmifii 

l , e C a m p a g n e 
ROMA, 10, oro 8.30 a. 

Secondo le notizie giunto al Ministero 
d'ugricollura, lo stato dello cainpagn'o è as
sai soddisfacente. 

li lavori di prepaivtione del terreno sono 
a buon punto nell'Alti Italia. 

Le semine continuano ancora in Sicilia, 
e iti mo|ti luoghi si attenda alla potatura 
delio viti. 

Lo sviluppo del 'frumento è biltissimo, 
ma un pò* 'precoce in causa Iella miti'zza 
della temperatura. 

II raccolto dello olive cont.nua e dà Et» 
sultato abbastanza buund. 

Desiderasi, qtitsi dappertutto un tetafjo 
freddo. éoV asciutto. , 

Monté l lo 
ROMA, 19, ore -HO) a*. 

'.-; Si crede che oggi l'on. Ctiimitvi pneseti-
terà alla Camerati.nuovo; progetto ffte li bo
sco, Montellu: nella provincia di Taawìsok 

Al r l ca 
ROMA, 10, or*Hli.S& a, 

Un dispaccio da Massaua resa, c t e ieri 
l'ut emanata l'ordinnnzt che tagjie' W stato 
di guerra in tutta Iti -coloritala, eòoiitìciara 
dal 1- gennaio 1892. , 

S indac l ì 
, ' ROMA, l«i, m 11.60 a. 

Furono data disposìzioot perdile col 31 
corrente siano nominasti tutti i Sindaci del 
Regno.; 

; Discorso «y coiónibo 
!1 discorso di ieri del ministro Colomba 

ò da tutti lodatissimo. : 
C16Ho(|io d i P i s a 

Ieri il generalo Carenzi ha rieevttto i 
rapprasentanli della duo Associazioni politi-
elio di Pisa e accettò In eandidatttra. 

Appa l t i 
Diett'Q,proposta di SSimelI i le disposi

zióni di legge sugli appalli alle Coopera
tive sarebbero estesa agli appalti dei lavori 
dei Consòrzi Idraulici di difesa arginale e 
all'irrigazione. 

M a o l s t r a t u r a 
Jganoni e "Vangclti, sostituti procuratori 

ì 

generali a ?eno/,ia, furono noininìtli consi
glieri .d'Apòllo e deslimìii alla stossa sede 
d'Appello. : 

M o r t o Al u n eawtbli i loro 
Si telegrafa da Cagliari ohe jl tenente^ 

Baraldi dei carabinieri .cadde da cavallo 
presso Bor ligali,' e morì sul colpo: 

Assohfe ione d e i TMesCiui 
TRIESTE, 19, ore 10 a 

(M) feri i t r e t r i e s t in i P i e r i , d'or-
zaittti e Anci to , p rocessa t i per tesa 

m a e s t à , v e n n e r o assol t i . 

' T È L E O R A M M I D E L L E B O R S E :> 
_ - « = , 0 - « , — • 

'•' Padova, l&'dicèmfor$ ... 
. Ilditliia ItaliiiiM !. Itf.iìD 

AEiotii KetT, .Meditvrnmiie > MI — 
-.., » : Meridioaalì s eS3.---

• Credilo Moliiliiira > 
tilililì^ (IrctliUi i'oiidiario , 

» Banoi) NiixiiinulÈ 4 Gin * 478 -
Id «I. i l | ì . iHli — 

. , anioni Sooielii Viiiii'lii dì Ci>iruz s Wk~^ 
s Ululai V'onda s £35.— 
• Acciaierie di Terni » 
» Utilitaria > 2B9,-— 

•-». ' otpnltelo Cantoni > 3SS.— . ' 
» ' » Veneziano * .ali.-—.:;;:' 
t Oreilito Ventto . 315.-— 
'»• Nociuti Venearf j igut iare ' »' I33.— 
• Guiilovia coitimlb » 
ulililifliBiioni tìiiitlovitì garantite.. 

dalia Prov. di Fadovà > !0O.—-
CAMBI 

Lenirà I. 8B.75 | Austria h, 817.— 
. . «erttainu » taì.SO I Svizzeri) . 108 — 
• Francia » 'lOit.HO | 

V i e n a a S S 
Solitevi; .'283.™ i tjaniti. su l'arici . 4 ^ 5 P ' 
Uialtiariio Hi— i * su Londra ; ÌÌ7SS 
Ausirtel» IBI.60 Iteiidìta ,tusiria;;i 91—-
Banfia:|ìazionaie 1011.— f 7,ee«iiin' itmier 
tVapotóoni d'or» 0.17. 

Leone Angeli tifar, responsabile 

Noo dimenticate 
e h £ d S S A _ U r a 

spesa per l 'acquisto di un biglietto 
DELBAt © B A N D E . 

lotteria•••A''azìonmle: 
MlrSiitERMO 

può fruttare più di 

Hezz® Milione 
rfl.'biglietti a n e o » disponibili si trd-

-yano in \<endlta presso là Ikatesi P.lii 
•'CASÀRE.T.01 di ì«.eo Via Carlo- Felice, 
10, Genova e:g«esso i piiineioali Ban-: 
chieri e? Cambio. Valute neFi llegno. 

Avviso ?i 'Ì. '", 
Nella: flinernate. armeria dea sìg,, Bà'Ig; 

in via MersttiM, si. trusfortastttò i facili i o 
fauc}teMmì;&i |̂ *'CHSftÌ9He c'eatìtai% rirùmmmì 
pure iisatteiiaìio il primiere», siiAceanisiiii) par 
ia caritei a- spilla. 

L'otìteinai Bit assume ansi» sjptdnnqae ordi
nazione. : per la fabbrieawon» fucili speciali 
per a««icaccia, invaile. , 

Il negoaioè inoltre aboondantomente fór— 
nìtos.tlit varie specie di stirai comuni e, di al-'1 

timftì novità u congegni jerfegionati.a prezzi 
matftoissimi. 

.NICOLO LACHIN 
| fi Gra' de si flutto' Shbiiimsnt» 

PIANOFOR 
- I»AI»H»VA'. ' 

Via Selcialo del Santa N. 4031 

. A S S O R T I M E N T O 
* PIANOFORTI VERTIGAU ed a CODA. 

da concert», delle più rinomate i'ab-
briebe NAZIONALI ED ESTKRE. 

(Beehslieih, Schìedmayer,Kaps, Boi*-
solot, ci}*.). 

Piatti nuovi in ferro L 5D0 
Noleggi ila L. 8 m e n s i l i 

a L . a o . 

Riparazioni d'ogni genere, con ina-. 
Ma 1 inglesi <? ttKlosohi ; eseeiizidne] 
ronta, lavoro.gairautito, condiz io i i 
plio n o » teiWkno e a n c o r r e u z u . 

DA CEDERSI 
f Pìccola industria in città, modesto capitala* 
1 impiego personale. 

Rivolgersi A g e n z i a V e n e z i a n i Padova 
Piazza Cavour. 

Comodità per le fciniglie 
Nel negozio dietro la Chiesa San Canzìan» 

si vende C r è m a a l l a v a n i g l i a c o n zàls»» 
ione , specialità Unica senza confronto. 

C e n t e s i m i 7 o g n i d u e pezz i . 
Provate e sarete soddisfatti. 

Ne l l a n o s t r a t ipogra f ia fornita d i 
n u o v i d copios i c a r a t t e r i si e s e g u i s c o 
c o n l a m a s s i m a d i l i genza qi ia lu i i t iud 
l a v ó r o , In l i revo t e m p o od a prescssl 
ini Ss c o n v e n i e n z a . . 

B RRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE n ^R TO DEL Q U I N T E T M A M I i os»'', 

.e% 

nnHnmK^n 

http://Bpse.Uo
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riCA FOKTE PEJO 
.•>viOA FERRUGINOSA -, UMCà' per la CURA A DOMICILIO 

, "vVilagliH stilo tsj»iiRì»,SiVnf -di n i n n o , ' V r a n e o f o r t n R|fh 
:; '( i " i<( i ' , N ' '/.il, 'l'iH'irtu • :> i i ' i i i idii i i i > >:t<JIIJI).»• (!) l'ai'ÌKÌ . 
i l i 'À' jHa tteU'A«nl«-i» • • • i n * «tir • '«fjor 'è fra le ferruginose la pìì i rìec» 
l'M terre e dua -as . >e pe r ccnaeguenjaa t l a s a i i ; efficace c J l a megl io sopportata 

l a i debbli . -r-:,L?A(!ua di l?*iw,cf tre . ieeserej ipnva di ECHIMI, che e s i s t e ' i n ' 
quant i tà in.$u"ella di ftecoaro ccn dànno' idi . o h i . ne u s a , offre il vantaggio 
ii e s s e r e una bibita g rad i ta e di ccroeintflrei ^.inalterata e ' g a z o s a . - • Serve 
m t r a b i l m m t e ne i .dolori di s tomaco , .mala t t ie dì , fegato. , difficili digestioni, 
jxxci idr ic , a p p l a i m n i di cuore , ,atfetiiti>Unervose, emor rag i e , do t o s i , ecc.. 

f?ivolgierst I t e l» lwe '» l« t •« < t« l l» s*««n«» H» S i r m e l a dai s ignori F a r 
t>«ei8ti e pesiti •annunciati, • — es igendo "6er fpre ,U bott iglia coir e t une t t a 
, * t a c a p . la c o n ' i m p r e s s o v i J » B » Ì Ì « M - 8 ' ' O M # C Ì'cJ«,-.B8«»Vtt»E«<l. 

Ir, (DiEkTToBa C. B O R G H E T T I . 
in P A D O V A d e p o s i t o p r i n c i p a l e pàtésso lai d i t t a . P i a n o r i , o M n « r o 

&3pe«a i :K*es JLi. © «e••cseóo.-t. S O : ; 
di raccomandazione pe r ricovero con segretezza dal suo a u t o r e P . E . 
SINOER Milano, viale VeneziA28 la4 ' ediz, dèi librò « C o l p o G i o v a n i l i » 
o « S p e n d i l o d e l l a g i o v e n t ù »,: indispensabile agli infelici oho, sof-
fioiiii d e b o l e z z e s e m ' n a l i , p o U a g i t o n ì i m p o t e n z a e p e r d i t e 
d i u r n e , o d a l t r o » I 1 O Z ' . O R I causa te da abusi ' eù e c c e s s i s e s s u a l i . * -

ONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

Hmll'DIMERLIIZIO 
coniGfcLICF.KINA ed IBOEOSFITI 

fii CALCE .e SODA. -
fto^ìto più oflleaco dell'oli? M ifegato mtì.~ 

plicc senza nessuno «dei suoi inconvenienti. 

8A.RORE -^3HJIOE¥'©LE 
m t ì l L E OIGE8TIONB 

I l Min fa t e ra rde t i ^u te rno epn s u a d e c i s i o n e 4 6 log l io tóSO, 
àent i to. i l ; .par»re[ |di mass i i n iwM Consiglio Sn^eiiiare.dl. Sani tà , 
p e r m e t t e l a , yeadf t» d e l l ' K n n t l s i o n o S c o t t . 

Uul3i.aola.in8p.to l a ' g « a u » a E p D l S I O H E S009CV 
B?j!par(j,ta,4ai Ch imic i S C O T T :& BOWHiE. 

*M Si vVENBEJN TUTTE LE FARMACIE mm 

stiMo - Maschile ' l. ftlià 

* FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T E L L I BRANCA DI M ILANO 

ISÓLÌ CimNEIpSÉÈQQQNQÌL V$HO BGENUINO PROCESSO 

M e d a g l i e d ' o r d a l i e Espos iz ion i N a z i o n a l i dt Mi lano 1681 e T o r i n o i 8 8 4 , 
e d . a u è ' E s p o s i z i ó n i Universa l i di P a r i g i 1878, Nssiza i 883 , A n v e r s a 1885, 

M e l b o u r n e ' i88i, S i d n e y j ^ t o / U r u s s i ; ] l c > 1880,-Filadelfia 1876 e V i e n n a 1873 
\"i\' . '̂ lQì~àn' Biplani 11 ili i ' ffruitfì itlV'Esposizione dì Londra i888 . ,*. . 

Medaglia ( t*af«aite 8tspà,sUiaui ili BarcsUona ì 1ii8 e l'arici i889 

:V fteo dei FEHNET-BilASSUÀ è di juvvènìre Se-tiidìgesfloiti edè l'accomandalo per chi sofiye febbri intermiUetili ' è 
vermi ; fjuesla sua im.tmraliiie e soi-pr* mirale adone T#*m>foe. solo, b latóre a. g e m r ^ i z w a , Y uso di tjansta bevanda! ed 
ogni Tamìglia fiH'ebbe tifino od esserne provvista. v . . . - , 

Questo Uqiiórtó composto di iiigmltcnii violai» sì prende mescolalo co» l'iicijun, col scita, còl vino e col cafre. — 
l a Sna-orione principali: si è quella di cornigero; finei/in e la debolezza M ventricoli^ di -stimolare 1'appettilo. F a c e t a 
la digeslictte, « soaiawmeutè «ntìi.oi'voso t* >i.vuMom«riil» «He persone s o l e t t e a (pel malessere prodotto dallo spleen, 
'nonetto al mal di stomaco,'capogiri e mal di capo, causine da cattive digestioni 0 deliolezKa. — Molli accrfeditali medìd 
preferisoono già da tanfo tempo VUw \M rKlUMìT-ili-iÀISOA ed altri .amari soliti a ..prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garatitìlì da-oei:lÌìirii.ji".di,cMrlii:iià itiMÌir.iie e da Huppi'iwtilmt'i' M.(nit:ipnli e Corpi Morali. 

Prezzo Bottìglia grande L. 4 = Piccola ,L•'S . . 
E s i g e r e s u l l ' E t i c h e t t a la firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA, é C . 

FIOR m-

per Imbellire te QarMélon», 

Onao far Aplo idw A v l » ' « «aw*»nte . t e » 
•ttm, 0 pct aure, olle ms»!, »«5;»P*, » ««* 
bmeda splendore abtegitaite, «tate il Fu» db 
Mniro di Nozze, che Imparte e wmumea h dell. 
rie*» frttKimti e delicate tinte del g'Sl">Ì « " » ' . 
a>af firn libido ipealece Wtoso. B « M • 
à n L at móndo per preservate « «dolora 1* 
bellezza della gioventù. WB_ 
.Sivmdédawtlil FamiacWInElMie printìp»»«J^ 

e©ó"pÈRÀ?rivAiiwe,Ertot" 
BOCIKTÀ ANONIMA. iI»IMkHA A OAPItAtt! ILUMITATO — SEDE DI MILANO 

Situazione at 1. Gennaio, 1891, 

C a p i t a l e s o c i a l e v e r s a t o p e r t r e d e c i m i . L . . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
» : $ 3 8 1 7 7 . 2 0 
» 1 2 8 5 0 5 3 . 5 ^ 

iNol pria» liswciifiii ioB'J-'JO si, e iBiiiuitu II , , 

D I E C I P E R C È N r O D E I P R E M I j , ' 

agli Assietii'asi..iiicliirn(iii Azionisti . 1 

SI a^Biiiiuiim iiiienó niiiiii'iiti a poìlkiio ili fat'èv ooii l i t i o hi et 
Tlfilelo grn1«llo ili coiistHléaza per £lì Awslcitruti 

, • { , , , D i r e z i o n e : Mi lano , Via Ciulirii , N . . 6 ' 
' • P X O p V A - . i n s , , A « c h . . M A S S I M I L I A N O O N G A R O 

Rigeli»1.', l'ili™»! Ilei Ziti..-

Si regalano Lire 1000 | 
a chi proverà esieteré una tintura percapolli e btiTha miglioTt | 
di quella dei ^rateil i 2IEMPT, che è di ùù azióne iet^ntanea^ | 
nuxt brucia i capelli, uà maoc-hia la polle, ha il pregio di' colo- | 
« r e in gvadaaioai diyeTae, ba, biieniitb .an, imioeipHo succeissc I 
Bài Biondb, taloiiò lo richieste superano ogni aspettativa. Soia | 
od unica vendita della vera titìturaV proeao il proprio nogozio.j 
dei ,'PiflteUi ZEMBT pBofumìél'ì chimici» Galloria Prìncipe di j 
Napoli, N. 5 == Napoli, , . . | 

PMzZùm PROVINCIA L. ©. 

in K1FG8T&TTEN 
Ì | | l | Studio hppn iM ih»l!o lin/nm t i J o - c i . franceso, inglese 

' .-^• ; .Séie»zq cvmmnmeaìì e toc^c lu ; . - Phe»:i . modera t i . 

k K s S p | e n t e d a ^ S a n p i . 
iereiizo ri.volgorsi ni sifinor OAKf.O,G.nìAKDI "Vii Pesoe'2, 

Por 4ìit)<;ì \.mu e m t r i o n «HUMrna^iom a. Di re t to le . 

italiarifl, 

LT 
.'• Il rioovo conc ia i e , an foe t l i cc , cjvito C i U ' l u W M c n i n u , p i - i v i l e g i i t t o ^ l a l 

ttèyio G o v e r n o , hbeiu. 'Je.vesti te ' c ampag i i eùda ogni inset to ,o pa ra s s i t a 
c h e vi d a n n e g g i a i nUcqpjli.. QgesÈO prodot te ,«der ivato d a e s t o l t i .di ca 
t r a m e , d tose di c e n e r e , & p .u ro , l egno , è riconosciuto uno da i .migliori 
concimant i cA aintsHtiVic*«tenfis?Kvio che s i afiatta a t u t t e le cdtiv.aziom. 
Rimedio r i tenuto infc.libile c e r n e prevent ivo c « } ^ , f O l ' i n v a s i o n e . d e l l a 

• f lh i s se i ' ì t , pei ciò. si f a c c q w a p d a ' a g l i agrtqoltOBi -.intelligenti c o m e .cura
tivo p e r q u a l u n q u e malat t ia .par iss i la is ia . Si vendo, ,»ir icamente in T O R S S O 
d a l l a D i t t a V a u d c t t I e * • « ! « ! »>a Altièri. 9, a I j . . jWì al q u i n t a l e ; 2" m a r c a 
L ; i l > . — Si c e m p e r ^ . c o n q ^ d i , p « r a , l e g n o . - » i ce rcano ò v u n q u e i r ^ p -
f e s e o l a n l i e p i a ^ i i s t t '•• ' ,: • ' : 

* ';;Pren»iatw- Forivie'-••ft.cèSMlw rT'èrji*«g| n-tr.-..TSà I •, % 
>* , 'v ; •• . . . * 

! Klcca diferrtì e g:^ carbonico, la ^«ferita delle Aogae da tavola, Sinica coiiEi.gìiotJ.• 
ì ' -dei MedieS per (a cura a domàsilio. . ,.' • ^ ? 
> :ÌìiBi5>y.iOKE is BRESCIA, "Pia «aa àe\ Datano, Paìazìso uévilacijut,- --. ' . -HIÓGNAJ 

I N V A s L l . K ' M i * © ' N E L i r B E ? ! T I N © 

" t i f i H E ^ 'URI .MA SfiHCAOI, 

PILIOLE 
HGH <30N'TEHS8NO MIKJ81UH., ; 

' EI m m sicvm 2 twu. E60J&ÌE,„ 

PilfiSTWE ' ,A»PPBEATE 00H M1TTAGC-I0. \ ; 

si i, eiiPFj PEB HD pi 4 0 ABTJSI. 

PSiFIBATE m-
BADABB ALJS mmASaOHI,... 

00H1 ECATOM POHTA IA «BUA' 

: Hi Moberts # Co. 

Rat (W» C^ ^ , t'.waa. .«*. t»l>. 1 E « ^ B 

B H Ì . -£3, IMr, «lai. -OS. fui?. »!»(».-«*, r«It. OaMA, Ce, 8 * ' 
4^ M. Ciitì.'«4, <H-, CWW*. •«*. Ut; »jn»M»».-0W.: . . . 

»••.. Pregia, tire 1 # 2 la*scatola. 

1 ' -JE9t. " R O B E S T S '<Ss, Co,» 
F&RPtIACIA DEL'uA L B Q A 2 I & N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabwoht, FIRENZE; 
! e 8i»S73 Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA., 

AW1S0 ALLE SIGNOBB ì 
' DELPEM3RIO FRATELLI Z156ÌPT ;'.'? 

Con ^ e s t o jpEfiparaitì B !-tolgono i ipèlì e li» ,latraggln 
aénjsft danneggiare la pelle, È inoS'ennivo e. di aicntÌBsin.o.Fo 
fettOiSola o«,onica:'Vendita prtìsao il proprio negozio dei fra-
tfceìUZBMP.t;» . Palmari a Principe dì., Napoli, N, ,4, Napoli. *» 

'>.' •••'•Si •'•VS.R4é"-<itt: B À ^ O V A py«Hso Siedo» "A. H)V0 , ; y i s , , S Lor 
tenzo, Margola .'Giovanni* Camuifo Oiovannì o presso tut t i prìocì 

: •,palì;1Fs!;rG0«bieri -e.--Fa.vmiaci8ti di . tutte lo -città d'Italia. 

MIR1COL0SA INIEZIONE e Coaftóf 
. v P S T À N Z l autorizzati alla vendi ta dal Mi, i s t ro | 
del l ' Interno (Ramo, Sanitario) • 

Con ques t i med ic ina l i si guar iscono, radicala, 
m o n e in 3(,o 3 di | l e ulceri in g e n e r e e le g c n c r e e recent i e>,crcniohe. ; 
di Ucrno e donna , a n c h e le più ost inate, ed in 20 0 3o giorni le areuèl lè , 
bruciori , Buss i b ianch i e s e g n a t a m e n t e gli s t r ing iment i uretrali» di qua l 
s iasi data , e ; ciò o r a non è. l ' inventore cha lo dice, m a , bensì legali , cè r - . 
tifleflti degli èsimii; medic i -qhi rurg i M. Cagnòl t d i Genovai G.". Ptetottiv] 
di P a r m a ; E . Di T o m m a s o di Napoli e dì m o l t e al t re celeb;rità<mecUch.e. I 
c h e si ome t tono , c i t a r e per brevità di spazio, n o n c h é ol tre mil le let tere 
di ringràziafneritò di amata t i guar i t i , l e t t e re e certificati visibili ór igi -" | 
n a l m e n t e m e t à a Pa r ig i Boiilevard Diderot , 38, e, me t à in Napoli,. Via | 
N'érgélinà 6 i tutt i i giorni , da l le 9 alle 11 ant.; ed in par te fedelmente'.': 
t rascr i t te ne l l a d e t t a g l i a t i s s i m a i s t r u i t e n e e h ' . è a n n e s s a a d e t t i m e d i 
cinali . Chi u s a l 'Iniezione, con tempùra t ì èémen tà ai Confetti,, ot t iene l a i 
gua r ig ione ccn sorprendente brevità di t empo . I. 

A. coloro, che fien r a g g i u n g e s s e r o a c o m p r e n d e r e la ve ra i m p o r - l 
tariza di tali s t tes ia l i , m a che pui b r a m a n o , gua r i r s i u n a volta pe r s e m - I 
p re , è da t a faccl tà di -pagare la cura dopo verificata la guar ig ione , me-f 
d ian te t r a t t a t ive d a convenirs i d i r e t t amen te ccl l ' inventcre Costo nzi . I 

P r e z z o Uell ' lnìezicne L. 3,oo; con sir inga igienica ed economica L.3,56.1 
Prezzò, dei confetti pe r chi ncn a m a l'uso dell ' lniezicnej, sca to la , d a 5 ó j 
L:'3,So. Si vendono in tu t te le buone farmacie del l 'universo. A. P a d o v a ! 

P o n t e S. Giovanui e presso la PurruaCia Camuffo Via ,S. C lemente , c h e f 
ne srjedisce a n c h e in provincia M.CMnte a u m e n t o di cent. 7 5 - E s i g e r e i 
sul l 'e t ichet ta di ogni scatola e boccet ta la firma autografa i n . n e r o deW 
l ' inventore. 

ÀQUA SOLFOROSA 
•e ÌSwva MONTI: € tri OSE 

JJftraà»,!:*»0 « I " lBse ro lE lo ; , ;•: -
itlàrsSa " q u a è;la1 ©ira r l o e f t eH § S a s tdirtis^©^© B^lC^ir^sv^ ili 

t u t t i l a ' " ' ' , ' je solforose - d e l ; Veneto ed è f r a l e p r i m e d 'I tal ia», , •" 
•*' ioiterata da i più deboli s tomachi con tenendo mólto C I * » * * " » <É1; 

1&4.Ì® e felBifi A<tìÌà|e».«KB,ls@BSÌleG;:'. . '• 
Es ige re sopra il turacciolo l ' e t i che t t e , 

atonie orione 4cg.Sol/. Fante Nuova 

. J E F P O S I T O gene ra l e pei l 'I talia p r e s s o : W B i a e p J - . M a a i f o , Padova ' 

i 

LMM. mn& 
BELLEZZA 
Hicvlussimo Album Ì-A «ptrniòjj 4M0-
dri di telcliri urtisli .ohtoiw'niì'-Àv 
più ht'IIf! finire di domie, r.prodoUp 
piifuituiiicntt ìn (bioiij)ia, coir•".?!« 
ginn.' hm\a ori. pJwiit a «.,ln l;, KW. 
Sj.rfiiv Ciiriuttim ' . ^ ( t » ili !•. ; , ^ 0 
IJ.^ O M . Alt'll«Tirf:\1 Aiim-ìo, 3 

, \Ui.AM — ,'f» fìidiiy >i.\h'<6t,fttraf-
i'azioni ' * •'="!.- •.-' 

P»i}ov»rPrvm. Hp. iSdoclieiio 1891. 

Fortiioato affare 
garantito a tutte le persone ohe 
tnvieriinna il loro preciso indi
rizzo al•' professore Kodolfo de 
'Oriieè, Romii, Piazza di Spagna 
QQ. iiisposta gratis, 20 denteai-
•irai francobollo. 

dirotto 3,47 a. 4,35,a. 
,-.» 4.35 J> 6,25» ' 
mieto, 6;25 » . 8 , • » » 
umtJ, /ì,59» 9,15 » 

!».-, , 0,50 » I I , 5 » 
diretto 1,11 p. 1,50 p. 
acca), 1,21» 2,30 » 
misto 3,40» 5,13» 
diretto 5,49 » 6,35 o 
omn, $, 1 » 9,15 » 
aceal. }0,ZO » 11,20», 

orna. 4,15 a. 
» . . 6,10.» 

diret to 9 , = » 
accel . 10, 5 » 
omn." 12, 5 » 
d i re t to 2,40 p . 
. » ,-, 4,== » 
misto, ,4,15 » 

» 6,15 » 
d i r e t t p l0 ,35» 
accel . 11,15 » 

5.38 a. 
7 ,29» 
9,44 » 

11, 6 » 
l , 1 8 p . 
3 ,22» 
4.39 » 
5,43 » 
7,41 » 

11,21 » 
12,: 7 » 

P a d o v a ^ V e r o B à - M S l a n o M i l a n o - V e r o n a - P a d ò v a 

omn. 7,39 a. 
dir . 9 ,48» 
omn . 1,33 p . 
diret 4 , 4 3 » 
mis 7 ,52» , 
aoc. 12,12 a , 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, ,9» 

10,f-d » 
1,44 a 

5 3 0 p. 
2.35 » 

11. 5 » 
9.35 » 

f.aYer.1 

dir . 
omn. 
mis. 
acc . 
acc . 

6.30 a ld i r . 

11.25 p 
9145 a 

da Ver. 
6. a 
6.25 a 

12.50 » 
l lomn.da Ver. 

2,26 a. 
6,10 » 
6,40» 

10,55 » 
11.5 p. 
4,20 p. 
5,10» 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 

f. a V s r 
5,46 » 
7,50 » 

P a u o v a - B » l o 0 n a 

omn 5,38 a; 
accel . 11,14» 
di re t to 3,26 p . 
misto ;5,55.» 

„ », "':.- 8 ,30»: 
d i r è t t o 11,25», 

10,20 a . 
2,55 p . 
6,20» 

11,20» ' 
10,10 f. Rov . 

1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

T , - 3 2 a T " 
9 ,35» 
7 ,24» 
3,15 p. 
1, 7 » 

10,12» 

d i re t to 2 ,10 a. 
omn; 5,== » 
d a R ò v . 5,15». 
misto 9 , = » 

di re t to 10,35 » 
accel . 6,30 p. 

V e t t e z i a - U d ì n e 

ìinisio 7,35 a. 
d i re t to 5 , » 
OBIB. 5,15 » 
orati, 10;45 » 
direfto 2,10 p. 
misto 4,30 » 
» • 6, 5 » ' 

omn . 10,10» 

8,50 f. Trev 
7,42 a. 

10, 5 » 
3,10 p , 
4,50» 
6, 5 f. T r e v . 

11,30» 
2,25 a 

U d i n c - V e r i e z l a 

mis to . 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
d i re t to 11 ,16» 
omn.. 1,10 p . 
o m n , 5 ,40» 

da T r e v . 6 ,40» 
| d i r e t to 8, 8 » 

6,45 a. 
9, * 

12, 5 » 
2 , 1 0 p . 
6 ,10» 

10,30 » 
7 ,55» 

10,85.» 

. M o n s e l l c o - L e g n a g o 

òm'n. 7,25 a. ~8,40 a' pros j 
misto 4,10p. 5i45p. . » 
•Pian:-1 0 » 8 , I 0 » . f X e e 

B o H u i i o - M o n t e b e l l i i i i a 

omn . 4.50 a. I 6.60 a; 
6'D'D; 1.20 p . 3.49 p; 
omn. 6,15 p . j 8.18 p . 

I L e f l n à g o - M o r i s e l i c o 

OWh,, 7,20 a, 
misto 10,10 » 
mat 8,10 p. 

11,4v >. 
9.20 p . 

M O I Ì t e b c l l t m a - B e l h i i i o 

omn. 6.50 a. 
omn . 1. 6 p . 
omn. 8.18 p . 

8.55 p . 
*,'i ' . 

10,22 p . 

6,40 ». 
10, 6 » 
3,30 p. 

6,30 » 
8,20 » 

9,10 » 
12,36 p . 
4 , = - » 

8,=.' », 
10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

a.mista laFusina—--- a. 
Ven .RS. 6,32 • 

9,20 » 
2.44 p . 

Mira P . 
Von.RS. ,4 ,44» 

» r 8 , 1 2 » ' 

9; 
11,58 » 
'5,18 p r 

7 ,14». 
10,42 »• 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

1 1 , = » 
2,27 p . 
6, 5 » 
6 .40» 

B a s s a n b - P a f t o w » ' 

6,46 a. 5,29 a, 
9,54 » Campos. 8, 9 » 

U,410ampos . 8 j37» 
4,20 p . 3ì 2 p, 
6;460ampos».Catapos. 5, 3 » 
8,28 p . • Il 7 ,13» 

|,Oampos, 9,31 » 

7,19 a . omn. 
8 ,47» misto 

10,30» »•• 
4,55 p. » 
5,39i>,, » 
9, 5 » ^ omn. 

10, 6 » misto 

P a d o v a - B a g n o l i 

sto 9 ,10à ; 
1,30 p . 

- !• 5 ,30» 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 

•7 ,=a . ' i 8,38 a. i i lsto 
11,10 »••• 12,48'p ) 
3 , S i p . | 5 ,10» ! 

T r e v i s o - V i c e n z a 

«ma. . - 5 , & a , | 7 ,16a . 
». 84 5 » 10, 3 » , , 

misto 2 , - » p . 4,48 p , 
omp. 6 ,22» I 8 ,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 

5,1-.» a. 
8 , l h » 
2,40 p . 

; 7 , 9 » 

7,20 ormi, 
10,38» «,.,4ò 
4,57 p . »'• 
9,l5'»*"om»i 

V i l t o r l o - C o n e g H a n ò 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8 ,45» 

12.=»» 
2Ì45 p. 
7 ,25» 
9 , 8.» 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25 », 
3,10 p . ; 

7,50» 
9,30» 

C ò n e g ì l a i i o - V i U o r i o 

7,50 a. 
n,— ». 

i , # p . 
' 3 ,28» 

8 ,36» 
9,52» 

8 ,15 ,a iomn. 
11,28» misto 
,1,33 p . ! 
' 3,'53 » onui . 
8,58 » 

10,17» : 

P a d o v a ^ P i o v e 

misto 7,10 a. I 8,15 a. 
» 12,10p. l . lBp , 

^ » 4,40 » 5,45 » 

P l p v e - P a d o v à 

8,30 a. 
1,30 p . 

9 ,3 o a. mis 
S,35p. 
7, 5 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l i i n a 
omn . 4,52 a:j 6,02 ai 
mis to 11,"=" « 12,50 p. 
» 6, 5 p , | 7,54 » 

7,10 aTf"8,47 a . misti 
;: • "A, 4 p.l 5,39 n » 

8 ,33» 10, 6»* »• 
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